
 

MOVIMENTO 5 STELLE 

FRATELLI D’ITALIA 

LEGA PER SALVINI PREMIER 

 

Al Sindaco Alberto Bellelli e alla Giunta 

Al Presidente del Consiglio 

Ai Consiglieri del consiglio Comunale di Carpi 

Carpi, 6 settembre 2023 

 

MOZIONE: “Diffida e censura dell’operato del Sindaco in qualità di componente 

dell’assemblea soci di Aimag Spa” 

 

PREMESSO CHE 

 

• In data 29 giugno 2023 si è tenuta l’Assemblea ordinaria dei soci Aimag Spa, il cui verbale non 

contestuale è stato redatto dal Notaio Fiammetta Costa e registrato all’Agenzia delle Entrate di 

Bologna 10/07/2023 al n. 31143 serie 1T. Dal suddetto verbale emerge che, successivamente alla 

discussione inerente la distribuzione dell’utile, il Sindaco di Carpi Alberto Bellelli insieme ai Sindaci 

dei Comuni di Bastiglia, Bomporto,  Campogalliano, Novi di Modena e Soliera hanno abbandonato 

l’assemblea, seguiti successivamente anche dagli altri Sindaci dei rimanenti Comuni Soci. Questi 

ultimi, nel disperato tentativo di mantenere una maggioranza pubblica coesa, hanno abbandonato 

l’assemblea dichiarando di non concorrere alla decisione assembleare sulla distribuzione degli utili. 

Pertanto, a quel punto è venuto meno il quoziente necessario ed il punto non è stato messo in 

votazione; 

 

• il Consiglio comunale di Carpi in data 27/07/2023 ha approvato la delibera del “Permanere degli 

equilibri generali di bilancio ai sensi dell'art. 193 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed 

assestamento al bilancio di previsione 2023-2025 e variazione ad altri documenti programmatori” 

nella quale, a seguito del comportamento tenuto dal Sindaco in assemblea soci Aimag Spa, 

l'Amministrazione Comunale di Carpi ha evidenziato la necessità di istituire un fondo a garanzia del 

rischio della mancata distribuzione dei dividendi AIMAG per un importo pari ad Euro 1.463.829,25; 

inoltre l'Amministrazione ha deciso rendere indisponibile quota parte dell’avanzo libero, per un 

importo pari ad Euro 453.107,05, nell’ipotesi di mancata distribuzione integrale dei dividendi 

AIMAG, fino a quando non verrà definito l’importo della posta di entrata iscritta nel bilancio 

dell’ente. Tale operazione ha tolto risorse disponibili per la spesa in c/corrente ed in c/investimento 

del comune di Carpi per l’anno 2023 per un totale di euro 1.917.000,00. 

 



 

 

CONSIDERATO ALTRESI CHE 

 

• le azioni possedute dal comune di Carpi rappresentano il 20,47% del capitale sociale di Aimag Spa; 

pertanto, se fosse stata deliberata la distribuzione dei dividendi per un valore pari al 95% dell’utile 

conseguito nel 2022 come menziona il verbale di assemblea, l’ente avrebbe avuto una entrata pari 

ad euro 2.182.316,38; 

 

• nessuna delibera di Giunta né di Consiglio del Comune di Carpi ha avuto per oggetto il 

conferimento di incarico al Sindaco Bellelli di votare in assemblea Aimag Spa contro la distribuzione 

dei dividendi o di astenersi dalla votazione sul punto all’ordine del giorno; 

 

•la proposta del Collegio dei Revisori nonché del CdA di Aimag Spa di non elargire i dividendi e di 

destinare l’utile a fondo di riserva straordinaria per far fronte all’incognita del concordato che vede 

indirettamente coinvolta la società Sinergas a seguito dell’acquisizione Soenergy , società in 

concordato già omologato dal Tribunale di Ferrara, è un semplice consiglio, derivante da opinioni 

puramente personali e non professionali poiché non surrogato da qualsiasi principio di revisione 

contabile (Isa Italia) né dai principi contabili (OIC) per la redazione del bilancio; 

 

•come da verbale dell'Assemblea dei soci Aimag tenutasi il 29 giugno 2023, l'allora Presidente di 

Aimag SpA Gianluca Verasani aveva dichiarato che con il deposito della sentenza di chiusura del 

contenzioso sul debito di Soenergy erano venuti meno i motivi ostativi alla divisione degli utili. Il 

Presidente nella relazione a verbale afferma che: “la società dispone delle provviste finanziarie per 

poter distribuire i dividendi (anche in misura analoga a quanto fatto negli anni precedenti ed in piena 

continuità con gli stessi) e per far fronte alle passività/impegni richiamati in tali poste contabili nei 

tempi richiesti dagli stessi. A questo si aggiunge un ulteriore ed importante elemento positivo: 

l’omologazione del concordato di Soenergy, della quale abbiamo avuto notizia ieri, 28 giugno. Ho 

chiesto all’Avvocato Chiara Modenese, legale di Sinergas, di riferire a questa assemblea la 

conclusione di un iter che ha attraversato anche momenti delicati e complessi, ma che si è concluso 

positivamente per la società e per l’intero gruppo.” 

 

•che i principi contabili per la determinazione del risultato di esercizio prevedono chiarezza, 

veridicità e correttezza al fine di avere un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’impresa; il Codice civile all’art. 2423 bis enuncia “  nella redazione del bilancio 

devono essere rispettati i seguenti principi: 1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 

prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato; 2) si possono indicare esclusivamente 

gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri 

di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 4) si deve 

tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti dopo la 

chiusura di questo; 5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutate 

separatamente; 6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro. 



 

Deroghe al principio enunciato al n. 6 del comma precedente sono consentite in casi eccezionali. La 

nota integrativa deve motivare la deroga e indicarne l’influenza sulla rappresentazione della 

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica.” Riassumendo con parole semplici: gli utili 

“sperati” non vanno inseriti in bilancio mentre le perdite “presunte” vanno inserite in bilancio. 

 

•che a norma del OIC 31 nella stesura del bilancio, al fine di osservare il principio di prudenza nella 

determinazione del reddito di esercizio, obbliga l’istituzione di un fondo rischi a fronte di passività 

potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno stato di 

incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi in futuro; la quantificazione 

della somma da accantonare deve avvenire secondo un processo di stima indicato al par. 34 dell’OIC 

31. La nota integrativa deve poi offrire, a norma dell’art. 2427 c.c., una descrizione delle cause che 

hanno spinto verso la costituzione di fondi rischi e oneri, che sono alla base dell’adeguamento delle 

relative stime e del loro utilizzo; 

 

• che l’utile di esercizio di Aimag Spa pari ad euro 11.222.155,04 approvato all’unanimità dei soci è 

certamente realizzato e pertanto disponibile e solo i soci hanno facoltà di decidere sul loro utilizzo, 

il suo accantonamento a riserva per far fronte a rischi ed oneri futuri non trova giustificazione nei 

principi contabili e di revisione; 

 

• il Sindaco Bellelli ha agito mettendo a rischio la possibilità di attuare tutti gli impegni presi nel 

bilancio di previsione 2023-2025 approvato dal Consiglio comunale il 4/05/2023, avendo di fatto 

operato in modo contrario alla realizzazione delle Entrate dell’Ente previste a bilancio; 

 

•il comportamento del Sindaco di Carpi ha generato un ingiustificato taglio di alcuni servizi 

fondamentali per la comunità che non trovano copertura nelle risorse dell’Ente Comune di Carpi e 

un potenziale aumento della tassazione locale a danno di imprese e cittadini per coprire il mancato 

introito dei dividendi di Aimag. 

 

• qualora il Sindaco continuasse all’interno dell’assemblea di Aimag Spa a votare in modo contrario 

alla distribuzione degli utili, o si astenesse dalla votazione, tale comportamento si potrebbe 

configurare in “danno erariale” per lucro cessante, alla luce della riforma che ha riguardato la parte 

finanziaria della Costituzione, operata dalla legge costituzionale n.1 del 2012 e dalla legge rinforzata 

n. 243/2012, che  ha in maniera epocale mutato il concetto di danno erariale come istituto giuridico 

non più teso a tutelare la singola lesione dell’interesse pubblico economico, ma incline a proteggere 

il bilancio pubblico consolidato nella sua qualificazione di bene pubblico finalizzato al perseguimento 

della sana gestione finanziaria attraverso il coordinamento della finanza pubblica e la leale 

collaborazione tra gli enti pubblici.   

 

 

 

 

 



 

 

TANTO PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 

 

il Consiglio Comunale di Carpi 

 

DELIBERA 

• di adottare una mozione di censura sull’operato del Sindaco Alberto Bellelli diffidandolo 

dal ripetere simili prese di posizioni all’interno dell’assemblea soci di Aimag Spa; 

• di obbligare il Sindaco ad operare fattivamente per la ricostituzione del Patto di Sindacato 

tra i comuni soci di Aimag Spa, garantendo una azione unitaria dei soci pubblici, rispet-

tosa di tutti i suoi componenti indipendentemente dalle quote possedute, tale da deter-

minare in diritto e di fatto il controllo pubblico della società.  

 

 

 

Si allega: 

 

verbale assemblea Aimag Spa redatto il 10/7/2023 

 

 

Cordialmente 

I Consiglieri Firmatari  

Medici Monica 

Eros Andrea Gaddi 

Arletti Annalisa 

Boccaletti Federica 

Santonastasio Pietro 

Bonzanini Giulio 

Russo Antonio 
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